
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 1 agosto 2013, n. 1859 
Modalita' operative inerenti il versamento dei diritti istruttori di cui alla DGR n. 21 - 5361 del 
21/02/2013 per l'esercizio delle funzioni in materia sismica e relativo ambito di applicazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare le “Modalità operative per il calcolo e il versamento dei diritti istruttori“ contenute 
nell’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire che il pagamento dei diritti istruttori deve essere effettuato secondo le modalità 
indicate nell’allegato e sarà versato sul capitolo n.  2013  32130/0  UPB DB0902 appositamente 
istituito con  D.G.R. n. 27-5865 del 3/06/2013; 
 
- di produrre la ricevuta del versamento unitamente alla documentazione della denuncia, ai sensi 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, nei casi in cui debba essere inoltrata agli uffici regionali, secondo 
gli importi previsti dalla tabella allegata alla DGR n. 21 - 5361 del 21/02/2013 ; 
 
- di stabilire che il mancato pagamento della contribuzione comporti la non ricevibilità della 
denuncia; 
 
- di prevedere la diffusione delle modalità operative per il calcolo e il versamento dei diritti 
istruttori mediante pubblicazione sul sito del competente settore sismico  al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/rischio_sismico/. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Mauro Picotto 
 

Allegato 
 



ALLEGATO  
 

 
MODALITÀ OPERATIVE PER IL CALCOLO E IL VERSAMENTO DEI DIRITTI ISTRUTTORI 

 
Al fine di facilitare il calcolo dei diritti di istruttoria si riporta di seguito la tabella approvata con DGR 
n. 21 - 5361 del 21/02/2013   
 

 
Tabella dei contributi dei diritti di istruttoria per l'esercizio delle funzioni in materia sismica 

della Regione Piemonte  
(art. 49 della l.r. n. 5 del 4 maggio 2012) 

 

Tipologia interventi 

Opere ed 
interventi  
soggetti a 

denuncia presso 
uffici regionali 

Opere ed interventi 
soggetti a  

autorizzazione 
preventiva 

Opere ed interventi  
soggetti a controllo 

a campione sul 
progetto 

Nuova costruzione 0,2 € / MC 0,25 € / MC 0,2 € / MC 

Interventi di adeguamento ai 
sensi del par. 8.4.1 delle 
nuove norme tecniche 

 (D.M. Infrastrutture 
14.01.2008) 

0,2 € / MC 0,25 € / MC 0,2 € / MC 

Intervento di miglioramento, 
riparazione o interventi locali 

ai sensi dei par. 8.4.2 e 
8.4.3  delle nuove norme 

tecniche 
 (D.M. Infrastrutture 

14.01.2008) 

200,00 € 250,00 € 200,00 € 

Ponti (superficie < 20 mq), 
muri di sostegno (superficie 
di paramento murario < 20 
mq) e opere geotecniche 

200,00 € 250,00 € 200,00 € 

Ponti (superficie > 20 mq) e 
muri di sostegno (superficie 
di paramento murario > 20 

mq) 

5 € / MQ 6 € / MQ 5 € / MQ 

Progetti  di variante (*) 200,00 € 250,00 € 

Si applicano i diritti 
di istruttoria previsti 
per la tipologia di 

intervento del 
progetto originario 

Regolarizzazione di abusi 
edilizi 250,00 €   

(*) Gli importi dei diritti istruttori relativi alle varianti sostanziali ai progetti originari sono raddoppiati 
dalla terza variante. 
 
 
 
 
 



 
 
 
NOTE 
 
Gli oneri istruttori non sono corrisposti nel caso di progetti realizzati da province, comuni e loro 
forme associative, nel caso di progetti riferiti a interventi di riparazione dei danni da eventi 
calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi della legge 225 del 
24/02/1992 e negli altri casi stabiliti con apposito atto dalla giunta regionale. 
  
Sono stabiliti gli importi minimi e massimi da corrispondere per le attività  istruttorie rispettivamente 
in € 200,00 e € 1.000,00 
 
E’ previsto l’aggiornamento degli importi dei diritti di istruttoria, ivi compresi gli importi minimi e 
massimi, sulla base della media del triennio precedente dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati. 
 
Calcolo dei volumi. 
 
Il calcolo dei metri cubi deve riferirsi all’intera struttura dell’opera, misurata al lordo degli elementi 
verticali (vuoto per pieno), partendo dall’estradosso delle strutture di fondazione fino all’intradosso 
del solaio di copertura (nel caso di tetto a falde inclinate, si deve tener conto del volume compreso 
dalle falde), inclusi i porticati e le tettoie coperte. Sono esclusi dal calcolo i balconi aperti a sbalzo, i 
comignoli, i cornicioni e le gronde. 
 
Per gli interventi di miglioramento ed adeguamento il calcolo dei metri cubi deve riferirsi all’intera 
struttura dell’opera oggetto di verifica. 
 
Calcolo delle superfici. 
 
Nel caso dei ponti il calcolo dei metri quadrati deve riferirsi all’intera struttura dell’impalcato. 
Per i muri di sostegno la superficie del paramento si deve calcolare partendo dall’estradosso delle 
strutture di fondazione. 
 
Calcolo degli importi dovuti: 
 
Allegata all’avvenuta attestazione di pagamento deve essere riportato il calcolo analitico dei volumi 
o delle superfici e lo schema delle piante e dei prospetti quotati solo nel caso di volumi superiori a 
1000 MC e superfici superiori a 20 MQ. 
 
Nel caso si riscontrassero degli errori nel calcolo degli oneri istruttori gli uffici regionali possono 
richiedere un’integrazione al pagamento già effettuato. 
 
Versamento dei diritti istruttori 
 
Il pagamento dei diritti istruttori deve essere effettuato a partire dal 01 settembre 2013: 

- mediante versamento sul conto corrente postale n. 10364107 intestato a Tesoreria 
Regione Piemonte; 

oppure 
- mediante bonifico bancario intestato a : 

Tesoreria Regione Piemonte, Unicredit banca 
Via Garibaldi 2 10122 Torino 
conto corrente bancario n. 40777516  codice ABI 02008, codice CAB 01044, CIN V 
codice iban IT94V0200801044000040777516. 

 



Il versamento deve riportare come causale la seguente dicitura: "Oneri istruttori in materia 
sismica" 
 
 
Attestazione di avvenuto pagamento 
 
Per opere ed interventi la cui denuncia è effettuata presso gli uffici regionali, il committente è 
tenuto a dimostrare l’avvenuto pagamento dei diritti istruttori allegando alla denuncia copia della 
ricevuta del versamento.  


